
Fabietti e le biblioteche
popolari

Nel centenario della fondazione dell't_ln tanitaria
un conuegno ricostruisce il ruolo di un pioniere
della "pubblica letturA"

diPoolo Gargiulo

i sono temÌte due manifesta-
zioni a Milano, tra la fine di
maggicr e i primi di giugno,

sulle biblioteche popolari e la poli-
t ica culturale di inizio secolo, che
confermano come nei momenti cli
penuria di progetti cultnrali, guar-
dare indietro possa costituire una
stimolante sollecitazione oer inter-
vcnire oggi. Ci riferiamo ,l con.'e-
gno di stLlcli sLl "Ettore Fabietti e le
biblioteche pctpolari" organizzato
clalla Società Umanitaria e dall'Aib
Lombardia, nonché alla presenta-
zicrne presso Ia Biblioteca naziona-
le Braidense del libro di Loretta De
Franceschi, edito dalla Fondazione
Mondadori, su Bibliotecbe popolari
e politica culturale a Bologna nella
prima metà clel l,louecento: I'attiuità
cli Albano Sorbelli.
La giornata str Fabietti, tenutasi i l
31 maggict scorso presso la Socie-
tà Umani tar ia  in  occasione del le
celebrazioni clel centenario deila
sua fonclaz ione s i  è  ar t ico lata in
sei interventi che, con tagli diver-
s i ,  hanno evidenziato la  moder-
nità, l'apertura di vedute, la curio-
sità, I ' infaticabile artivirà di Ettore
Fabietti e di chi, con lui, ha attiva-

men te  ope ra to  ne l  mov imen to
delle biblioteche popolari duranre
i primi due decenni del secolo. La
mostra bibliografica organizzata in
occasione del convegno e 1o spo-
glio tematico degli articoli apparsi
sulle riviste del tempo ("Bollettino
c le l l e  b ib l i o teche  popo la r i " ,  " La

coi tura popolare" ,  "La cr i t ica so-
ciale" e "La parola e i l i ibro") di-
stribuito durante i l convegno, te-
stimoniano lo spirito d'iniziatíva,
Ia capacitàt di progettare e speri-
mentare nuovi modelli cli bibliote-
che pubbl iche,  f  in teresse per  le
esperienze che altri paesi europei
ed extraeuropei stavano facendo
in quegli anni nello stesso ambito,
A questo proposi to,  va le Ia pena
ricordare le rassegne internazíona-
l i  e  le  monograf ie ,  spesso corre-
clate da fotografie sulle bibliote-
che popolari d'Ungheria, Olanda,
Canada, Nuova Zelanda, Califor-
nia, America latina, solo per citare
alcuni  paesi ,  su l la  b ib l io teca del
" T i m e s " ,  s u l l a  l c t t l l r a  e  s u i  c o m -
portament i  d i  var ie t ipo logie d i
lettori che Ettore Fabietti e gli altri
esponenti del movimento pubbli-
cavano.  Andrea Mart in t icc i  nel la
sua relazione ("I1 caso cli Vlilano e
Ie b ib l io teche popolar i  t ra  Ot to-
cen to  e  Novecen to " ) .  ha  b reve -
mente r icostru i to  i l  contesto

65



culturale, politico e sociale in cui
il movimento delle biblioteche po-
polar i  e  Fabiet t i  hanno operato.
Sono gli anni del socialismo rifor-
mista di Turati, del governo Gio-
litt i , anni in cui si aspira all 'unifi-
cazione culturale del paese e alla
d i vu lgaz ione  de l l e  conoscenze
scientifiche e dei valori civili, rite-
nuti fondamentali per lo sviluppo
industriale e per f instaurazione di
rapporti pitì moderni tra le classi
sociali. In questo periodo, Fabietti
si dedica attivamente alle bibliote-
che, mostrando notevoli capacità
organizzafive, promuove I'introdu-
z ione d i  nuove st rut t t t re e serv iz i :
le sezioni pet ragazzi, per la pri-
ma volta istituite in Italia e oÉlget-
to, all 'epoca, di controversia negli
Stati Uniti, l 'autobiblioteca (i l bi-
b l iobus) ,  la  cenfra l izzazíone dei
servizi tecnici, I 'uso di ri levazioni
statistiche e le indagini sulla lettu-
ra, f istituzione di biblioteche mili-
tari durante la prima guerra mon-
diale. L'attività di Fabietti era in-
cessante e vasta: dall' organizzazio-
ne delle biblioteche alla formazio-
ne professionale attraverso la di-
dattica (nella mostra sono stati e-
sposti anche i programmi dei cor-
si tenuti per i bibliotecari) e la re-
dazione di manuali, all'attività edi-
toriale (elaborazione di testi divul-
gativi, tra cui una versione volga-
izzata del Capitale di Max, tradu-
zioni, prefazioni ad opere di vario
genere). Le pagine autobiografi-
che di Clara Fabietti, figlia vivente
di Ettore, lette durante i l conve-
gno da Carlo Pagetti, docente del-
l 'Università di Torino e nipote di
Fabietti, ripercorrono su1 filo della
memoria, con qualche inesattezza
storica, ma con grande partecipa-
z ione e af fet to,  g l i  anni  che Fa-
b ie t t i  t r asco rse  a  M i l ano ,  l a  sua
passione per ie biblioteche, per la
l e t t t r r e .  p e r  l o  s t u d i o .  i  s u o i  r a p -
polti con i socialisti riformisti, con
la  M i i ano  p rog ress i s ta  e  con  l a
Società Umanitaria. Quest'ult ima,
fondata a Mi lano nel  1893,  pro-
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mosse insieme con il Comune di
M i l ano ,  l a  Cassa  d i  r i spa rm io  e
l 'Univers i tà  popolare,  la  Camera
del  lavoro,  I ' is t i tuz ione del  Con-
sorzio delle biblioteche popolari.
Giulia Bologna ha sottolineato ("I1

contr ibuto del la  Società Umani-
taria alla diffusione alle bibliote-
che popolari") come l 'Umanitaria
partecipò attivamente prima nel
Consorzio, poi ne1la Federazione
italiana delle biblioteche popolari
e nell'Istituto autonomo per la dif-
fusione della cultura a mezzo li-
bro, impegnandosi nella diffusio-
ne del l ibro in ogni ambito dalle
b i b l i o t e c h e  r u r a l i  i n  p r o v i n t  i r  a
quelle circolanti per emigranti al-
I'estero. Oggi l'archivio storico del-
la Società Umanitaria (da cui, tra
I'altro, proveniva molto del mate-
riale esposto nella mostra) conser-
va interessanti testimonianze dei
rapporti intercorsi tra la Società e
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le altre istituzioni che lavoravano
per gli stessi f ini in quegli anni a
Milano. Questa visione educativa,
questa funzione d i  e levazione mo-
rale e civile delle bibioteche po-
poiari condivisa da Turati, dai soci
dell'Umanitaria e da Fabietti viene
poi superata da quest'ult imo, cct-
me ha evidenziato Romano Vec-
chiet  nel  suo intervento.  Vi  è d i
fatto stata un'evoluzione del con-
cetto di biblioteca che da "popola-

re" e ancora legata a vecchi sche-
mi ottocenteschi, come quell i del
Bruni, diviene progressivamente la
biblioteca "per tutti", cioè ìa ver-
sione italiana del1a pwblic l ibrary
di stampo anglosassone. Romano
Vqcchiet, facendo riferimento alle
diverse edizioni del Manuale delle
bibliotecb e popolari, ha tracciato
I 'evoluz ione de1 pensiero d i  Fa-
bietti alia quale hanno contribuito
molto la sua curiosità intellettuale
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e l 'aper tura a l le  esper ienze st ra-
niere. Va ricordato a questo pro-
pos i t o  i l  r uo lo  e  l a  p resenza  d i
sua moglie, Maria Sanguini, donna
co l t a ,  che  aveva  s tud ia to  a l l a
Sorbona e in Inghilterra, e che at-
tivamente partecipò al movimen-
to, Ìavorando in biblioteca, come
responsab i l e  de l l a  p r ima  sez ione
per fanciulli, e svolgendo un ricco
e vivace lavoro di selezione, tra-
duzione e elaborazione di articoli,
saggi su varie questioni d'attuaiità.
Purtroppo la biblioteca popolare
non potè evolversi nella biblioteca
"per tutti" a causa dei mutamenti
polit ici e ideologici intervenuti in
Italia negli anni Venti. L'awento
del fascismo stravolse lo spirito e
le finalità di questa istituzione che
divenne uno strumento di propa-
ganda del regime come ha ricor-
dato Mar ia Luisa Betr i  ( "L ibro e
moschetto: le biblioteche popolari
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durante i l fascismo"), ricercatrice
dell ' Istituto di storia medievale e
moderna dell 'università, e autrice
del  vo lume Leggere,  obbedire e
combattere: le bibliotecbe popolari
durante íl .fascismo (Milano, Fran-
co Angeli, 1997). All'apertura cul-
turale dei primi decenni del secolo
seguirono 1 'autarchia fasc is ta,  le
celebrazioni  del la  romani tà,  del -
l ' i talianità e I 'uso propagandistico
del libro e della lettura.
Giuseppe Colombo, nel tracciare
brevemente ("Dal le  b ib l io teche
popolari alle biblioteche per tutti")
il percorso che le biblioteche "pub-

bliche" hanno compiuto in Italia
dal secondo dopoguerra ad oggi,
ha sottoiineato come la lezione di
Fabietti, l'evoluzione del suo con-
cetto di biblioteca, venisse sostan-
zialmenfe ignorato nelf immediato
secondo dopoguerra. Allora si fa-
vorì il sorgere di piccole bibliote-
che ancora permeate da una visio-
ne  sos tanz ia lmen te  educa t i va  e
concepite per classi sociali consi-
derate subalterne, affidate al per-
sonale e alle strutture della scuola.
La concezíone di una biblioteca
p i u  m o d e r n a .  d e m o c r a t i c e .  " p e r

tutti", si fa strada con il progetto
ministeriale di Servizio nazionale
di lettura, di cui difficoltà burocra-
tiche e finanziarie impedirono pe-
rò un'efficace reahzzazione. I1 con-
ferimento aile Regioni di responsa-
bil ità istituzionale e legislativa in
materia di biblioteche di enti locali
negl i  anni  Set tanta ha por tato a
unr  nuoví Ì  presa d i  coscienza ge-
nerale dei problemi, delle finalità,
dell'organizzazione, della gestione
della biblioteca "per tutti" e della
sua diffusione sul territorio. Dalla
biblioteca "culturale polivalente"
degli anni Settanta, si passa negli
anni OttanÍ,a ad una più precisa
definizione della funzione della bi-
blioteca aperta. a tutti anche dietro
le pressioni delle innovazioni tec-
nologiche e dei bisogni informativi
degli utenti. I problemi da affron-
tare sono ancofa molti, principal-

mente cli natura fitanzraria e olga-
mzzativa, ma - sostiene Giusep-
pe Colombo -, Ia lezione di Fa-
bietti è ancora attuale. I l suo in-
stancabile impegno, la sua abil ità
nel promuovere e diffondere le bi-
blioteche, pur in una realtà ammi-
nistrativa del tutto sorda ad ogni
stimolo culturale, la sua capacità
di  sensib i l izzare le  coscienze,  co-
st i tu iscono un buon esempio da
seguire.
La figura di Fabietti e il movimen-
to delle biblioteche popoiari sono
stati per lungo tempo ignorati; è
stata Virginia Carini Dainotti nei
primi anni Sessanta a rivalutarne
l'operato; in seguito, nei Settanta,
riferimenti a Fabietti e al movimen-
to sono apparsi nei testi dedicati
alla storia della biblioteca pubblica
in ltalia. Recentemente si è riacce-
so un cefio interesse per i'opera di
Fabietti, grazie anche alle ricerche
condotte cla alcuni clegli esperti
che sono intervenuti a questa gior-
nata. Interesse dimostrato anche
dall ' intervento di due giovani di-
plomate deila scuola Ial-Cisl inter-
venute a l  convegno che hanno
dedicato la loro tesi di diploma a
E t to re  Fab ie t t i .  Ne l  comp lesso ,
non sono, tuttora, molti gli studi
su  una  pe rsona l i t à  e  su  un  mov i -
mento così vivaci e vitali e per al-
cuni  aspei t i  ancora at tual i .  Saiu-
t iamo quindi  con p iacere I 'occa-
sione offerlaci da questo conve-
gno. Gli atti del convegno verran-
no pubblicati a cura della Sezione
Lombardia dell'Associa zione ttali^-
na biblioteche, alla cui segreteria
(c/o la Società Umanitaria, via Da-
ver io 7,  Mi lano)  possono essere
prenotati; il volume sarà corredato
dalla bibliografia completa degli
scritt i  di Fabietti, degli articoli e
saggi di altri esponenti del movi-
mento delle biblioteche popolari,
ottimo punto di panenza per chiun-
que volesse scoprire questa inte-
ressante f igura d i  b ib l io tecar io,
scrittore, crit ico, sociologo e tra-
duttore. I
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